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Si è svolta ieri 29 luglio l’audizione informale dell’Ance, in videoconferenza,
presso le  Commissioni riunite Affari Costituzionali e Lavori Pubblici del
Senato, nell’ambito dell’esame, in prima lettura, in sede referente, del disegno di
legge di conversione del Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 recante “Misure
urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”.

Il Presidente Gabriele Buia che ha guidato la delegazione associativa ha
evidenziato in premessa come il settore delle costruzioni sia quello che impatta
maggiormente con la Pubblica amministrazione, sia nel mercato pubblico che in
quello privato.

Immediata azione di contrasto al proliferare
della burocrazia
Per questo motivo, l’Ance ha invocato da mesi un’immediata azione di
contrasto al proliferare del moloch della burocrazia e la necessità di avviare
una efficace azione di snellimento delle procedure e delle norme che regolano il
settore.
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Il Presidente ha ricordato come l’Associazione abbia, quindi, accolto molto
positivamente la decisione del Governo di porre il tema delle semplificazioni
al centro dell’azione di rilancio dell’economia e dell’occupazione nel Paese,
dopo la fase più acuta della crisi sanitaria.

Molte misure puntuali positive
E’ indubbio che il decreto contenga molte misure puntuali positive che vanno
nella giusta direzione, ma è altrettanto vero che alcune norme sui lavori
pubblici rischiano di alterare per sempre la concorrenza e la trasparenza
del mercato e che manca un vero piano di rigenerazione urbana.

Tra le misure maggiormente positive c’è da segnalare, in particolare, la nuova
disciplina del danno erariale o della volontà di rivedere i parametri dell’abuso
d’ufficio, due temi prioritari, fortemente sollecitati dall’Ance perché hanno
contribuito in modo determinante ad ingessare la pubblica amministrazione in
questi anni, sui quali va dato atto al Governo di essere intervenuto con decisione.

Investimenti pubblici
Per quanto riguarda gli investimenti pubblici, invece di intervenire sulle
procedure a monte della gara, dove, secondo le analisi Ance, si concentra il
70% delle cause di blocco delle opere, la scelta è stata quella di sacrificare la
gara.

Ance fortemente contraria alla chiusura
della concorrenza
Una scelta, quella basata sull’esaltazione del “Modello Genova”, che vede l’Ance
fortemente contraria perché, piuttosto che una semplificazione, si
determina una larghissima deregolamentazione del settore, con
conseguente chiusura del mercato e della concorrenza.

Ciò tradisce gli obiettivi di trasparenza, massima partecipazione e pieno
coinvolgimento delle imprese – soprattutto medio piccole – che, anche secondo
l’Europa, devono sempre caratterizzare il funzionamento del mercato degli
appalti pubblici.

Procedure derogatorie
Le procedure derogatorie, peraltro, troveranno applicazione ben oltre il 31 luglio
2021 dal momento che il loro utilizzo è legato all’adozione della delibera a
contrarre – ossia ad un atto a rilevanza interna - e non all’indizione della gara (cd
“effetto trascinamento”).

Preoccupazione per il sottosoglia
Il Presidente Buia ha, altresì, espresso preoccupazione, nel sottosoglia, per
l’assenza di pubblicità di tali procedure, che rende privo di significato il
principio di rotazione degli invitati - solo enunciato e mai declinato - ed
“annulla” la possibilità, per le imprese, di presentare offerta in raggruppamento
temporaneo, con grave nocumento per le chance di partecipazione delle MPMI.

Necessità dell’obbligo di avviso
Al riguardo, ha evidenziato la necessità di introdurre l’obbligo di avviso, che
renda noto l’avvio della procedura.
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Criticità nel soprasoglia
Ha, altresì, rilevato le criticità presenti anche nel soprasoglia, dove l’assoluta
assenza di pubblicità è ancora più grave, considerati gli importi. Ciò, con due
ulteriori aggravanti.

La prima è quella relativa al numero minimo di invitati, che scende a 5
concorrenti; numero, questo, addirittura inferiore a quello previsto, per la fascia
di appalti compresa tra 350 mila euro e la soglia comunitaria.

La seconda è data dal superamento del concetto di “numero chiuso” delle
opere emergenziali e in deroga, stante l’eliminazione, dal provvedimento
definitivo, del Dpcm che avrebbe dovuto delimitare le “opere di rilevanza
nazionale”.

Secondo le stime dell’Ance, infatti, l’importo delle opere che rischia di
entrare nella deregolamentazione istituzionalizzata dal decreto-legge, in
particolare per appalti sopra soglia europea, ammonta a circa 94 miliardi di
euro (51 miliardi per effetto dell’articolo 2, 42 miliardi per effetto dell’articolo
9 e 1 miliardo per effetto dell’articolo 11), un importo colossale, che
corrisponde a 4 anni di investimenti in opere pubbliche.

Il potenziale impatto della deregolamentazione contenuta nel decreto, che
potrebbe assumere dimensioni ancora più rilevanti nei prossimi mesi con la
presentazione all’Europa del Piano di rilancio italiano da 209 miliardi di euro, è
ben superiore a quello annunciato, limitato ad un anno. La realtà, quindi, è ben
diversa da quella che appare.

Scompaiono concorrenza e trasparenza
E mentre scompaiono concorrenza e trasparenza, le nicchie di potere rimangono,
anzi si rafforzano: cresce il mostro a più teste della governance degli
investimenti pubblici (7 strutture create negli ultimi mesi alle quali se ne
potrebbero presto aggiungere altre due); rimangono gli 11 passaggi autorizzativi,
che impiegano quasi 3 anni, necessari per approvare il contratto di programma
Rfi; permangono i 5 anni e la selva di pareri per chiudere l’iter autorizzativo dei
progetti Anas; sopravvive l’estrema frammentazione dei programmi di
investimenti di Comuni.

Piano Marshall dell’Ance
Tutti temi sui quali l’Ance ha offerto soluzioni concrete già nel Piano Marshall
presentato 4 mesi fa, a partire dal Piano Italia proposto per velocizzare l’utilizzo
di 39 miliardi di euro per opere degli enti locali (e 3 miliardi per progettazioni)
stanziati dalle ultime leggi di bilancio. Tutti temi sui quali è necessario adottare
misure urgenti, prima del Recovery Fund.

Irrisolti nodi fondamentali per le imprese
Il Presidente ha, poi, ricordato come rimangano irrisolti nodi fondamentali
della vita delle imprese: i tempi di pagamento della PA (2 procedure di
infrazione Ue), il subappalto (1 procedura di infrazione Ue e più sentenze della
Corte di Giustizia), il riconoscimento dei maggiori costi sostenuti nei cantieri,
anche per effetto della sottoproduzione, a causa del COVID-19, l’abolizione
dello sciagurato meccanismo dello split payment (presentato dal Governo in
Europa come una semplificazione della vita delle imprese!), solo per citare
alcuni esempi.
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Reintrodotto meccanismo esclusione
imprese
Viene, inoltre, reintrodotto un meccanismo che permette alle stazioni appaltanti
di escludere dalla gara gli operatori che non hanno ottemperato agli obblighi
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali,
anche quando le inadempienze non sono definitivamente accertate. (art.80)

Edilizia privata
Per quanto riguarda, poi, l’edilizia privata, ha sottolineato che il decreto legge
delinea un percorso positivo di modifica ed integrazione al Testo Unico
dell’Edilizia (DPR 380/01) che non era più rinviabile, ma evidenzia, allo stesso
tempo, una sostanziale “mancanza di coraggio” nell’affrontare in modo più
organico e completo la questione della rigenerazione urbana ovvero degli
interventi sul tessuto urbano edificato.

Tra gli aspetti positivi figurano la maggiore certezza nell’ambito della
formazione del silenzio assenso del permesso di costruire che lo sportello
unico dovrà attestare, la nuova modalità di verifica per gli immobili privi di
agibilità, la disciplina della valutazione dello stato legittimo del patrimonio
edilizio, l’ estensione delle tolleranze edilizie ad alcune irregolarità
geometriche e dimensionali e la previsione della proroga straordinaria dei
titoli edilizi.

Ha, quindi, indicato le misure mancanti:

Affermare a livello statale il principio che la rigenerazione urbana ha
una finalità di tipo generale e di perseguimento di obiettivi di
pubblica utilità, quali la sicurezza e l’incolumità dei cittadini, l’igiene, la
sostenibilità ambientale ecc. .
Passare ad una logica dove la salvaguardia deve conciliarsi con i
processi di innovamento tecnologico e rivitalizzazione di quelle parti
ormai inadeguate.
Estendere alle convenzioni urbanistiche e ai relativi piani attuativi la
proroga prevista per i titoli abilitativi edilizi.

Semplificazioni procedimentali
Con riferimento alle semplificazioni procedimentali, il Presidente  ha rilevato
che sarebbe necessario rendere più efficace la conferenza di servizi
rafforzando la perentorietà dei termini previsti e introducendo una chiusura
certa ed automatica da parte dell’amministrazione procedente e mettere a
regime la procedura della conferenza di servizi semplificata.

 Si è, quindi, soffermato - evidenziando le valutazioni dell’Associazione - sulle
principali misure in materia di opere pubbliche e investimenti; in materia
fiscale e contributiva; in materia di edilizia e ambiente.

Documento Ance
In allegato il Documento con il dettaglio della posizione dell’ANCE consegnato
agli atti delle Commissioni e contente i seguenti paragrafi:

Valutazioni generali
Valutazioni sulle principali misure
Le misure in materia di opere pubbliche e investimenti
Le misure in materia fiscale e contributiva
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Le misure in materia di edilizia e ambiente
Le proposte per lo snellimento delle procedure a monte dell’affidamento
dei lavori

A cura di Redazione LavoriPubblici.it

© Riproduzione riservata 
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Come sempli care un paese da mille e una
norma
Circa cinquecento provvedimenti per un totale di 45.520 pagine, per leggerle tutte
servono 158 giorni: questo è il quadro normativo sulle opere pubbliche, dal 1994 a oggi.
Un convegno per fare il punto 

di Annalisa Chirico 28 Luglio 2020 alle 06:28
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regolamentazione,

ipertro a delle leggi,

delirio normativo:

chiamatelo come volete,

il risultato non cambia.

Realizzare un’opera

pubblica in Italia è una

missione impossibile, e la questione diventa di primaria

importanza quando il paese, primo bene ciario del

programma Next Generation EU per 209 miliardi di euro,

potrebbe destinare una quota rilevante delle risorse al

settore delle costruzioni e delle infrastrutture.

  

“Le mille e una norma” è il titolo del webinar, promosso

dall’Ance, che si tiene oggi per far conoscere i contenuti di

un rapporto che accende i ri ettori sui guasti della pubblica

amministrazione mai risolti dalla politica. Nel campo delle

opere pubbliche, dal 1994 ad oggi, sono stati adottati circa

cinquecento provvedimenti per un totale di 45.520 pagine,

oltre 136 chilometri di carta, che richiedono 158 giorni per

una lettura completa (“senza considerare i rimandi”, si

precisa nel documento). A commentare i risultati della

ricerca, insieme al presidente Ance Gabriele Buia,

intervengono il vice avvocato generale dello stato Marco

Corsini, il presidente di sezione del Consiglio di stato Carlo

Deodato e la presidente di Italia decide Anna Finocchiaro.

Un corpus normativo in crescita incessante (si è passati da

una media annuale di circa 7,6 provvedimenti negli anni

Novanta ai quasi trenta nell’ultimo decennio, con la punta

record di 39 nel 2019) e sempre più complesso e

indecifrabile: se la legge Merloni del 1994 conteneva 38

articoli per un totale di 48 pagine, il codice De Lise del 2006

e quello Appalti del 2016 sono leggi omnibus, che

riguardano anche servizi e forniture, con oltre duecento

articoli ciascuno. Instabilità normativa che aggiunge

incertezza ai rapporti giuridici tra stato e imprese. “Non solo

sugli appalti, anche a livello generale il corpo normativo è

diventato sempre più ingestibile”, commenta Edoardo

Annalisa Chirico
Classe 1986. Dottorato in Teoria
politica alla Luiss Guido Carli,
apprendistato pannelliano e

ossessione garantista. Scrive di
giustizia, politica e donne. "Siamo

tutti puttane - Contro la dittatura del
politicamente corretto" è il titolo del

suo bestseller. Sul suo pro lo
Facebook si legge la seguente frase:
"La mente è la mia chiesa, i tacchi il
mio paracadute". Presiede Fino a

prova contraria - Until proven guilty,
il movimento cool per una giustizia

giusta ed ef ciente.

PIÙ VISTI

La Kompagna
Meloni 

"C'è un'evidente
correlazione tra
immigrazione e Covid, e
negarlo fa vincere
Salvini". Parla Minniti



Il miracolo di Sleepy
Zinga 

Musumeci il frugale.
"Confermo. Ottanta per
cento dipendenti incapaci
e inetti. Vanno
sanzionati". Intervista



POTREBBE INTERESSARTI

L'Italia tra sempli cazioni e
crescita (che non c'è) 

Città e infrastrutture migliori.
Ecco da dove ripartire 

L'attacco di Salvini alla
“zingaraccia” e l'agonia di Forza
Italia



Il cambiamento fa acqua da
tutte le parti 
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Bianchi, vicepresidente Ance con delega alle Opere

pubbliche.

   

In effetti, limitando l’analisi ai tre provvedimenti principali

adottati durante l’emergenza Covid, si scopre che i decreti

legge dedicati a “cura”, “liquidità” e “rilancio” occupano

360 pagine per un totale di 437 articoli, 1710 commi e

1807 rimandi. Chi saprebbe districarsi in un tale labirinto di

codici e postille? Con l’aggravante che non sempre le norme

formalmente approvate producono effetti: durante il governo

Conte I sono stati adottati 153 decreti attuativi ma ne

mancano all’appello ancora 206, per non parlare del Conte

II, in carica, che a fronte di 43 decreti attuativi già approvati

è alle prese con 370 provvedimenti in corso di approvazione.

La novità è il decreto sempli cazioni che, con una parola

abusatissima, è intervenuto sulle gare: non si dovranno più

fare per importi  no a 150mila euro, e con procedure

negoziate a inviti  no a 5,35 milioni di euro. Una scelta

condivisibile se circoscritta ai lavori da fare in urgenza,

diversamente è elevato il rischio di aprire la strada a

favoritismi penalizzando le imprese più ef cienti. Tanto più

che, come fa notare il presidente Ance Buia, “il contenzioso

sulle gare incide in Italia meno del 5 percento mentre quasi

il 70 percento delle cause di blocco delle opere si concentra

nella fase autorizzativa che precede la gara”. Sedici anni

per realizzare un’opera pubblica sopra i cento milioni di

euro e quattro o cinque anni per le più semplici opere di

manutenzione.

    

The video could not be loaded, either because the server or network failed or because the format is
not supported.
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“Non c’è nulla di più complicato della sempli cazione

amministrativa – spiega il consigliere di stato Deodato –

In questi anni gli obiettivi di sempli cazione sono stati

sostanzialmente traditi. Le ragioni di questo fallimento sono

molteplici, ha contribuito certamente il sistema di

governance multilivello, foriero di una inevitabile

strati cazione legislativa, ma la domanda urgente, adesso, è

come evitare che ciò si ripeta. A mio giudizio, si deve seguire

un modello diverso rispetto al passato: quello della

liberalizzazione delle attività economiche e quindi della

riduzione del perimetro del controllo pubblico. In breve, per

ogni procedimento occorrerà veri care se esso è

condizionato dall’ossequio che si deve al diritto europeo o ai

valori costituzionali. Là dove questi vincoli non sono

con gurabili, si dovrà procedere alla eliminazione, totale o

parziale, dei controlli amministrativi ritenuti eccessivi”. Non

intende invece rinunciare ai controlli, “garanzia di

legittimità”, il vice avvocato generale dello stato

Corsini: “All’epoca in cui ero capo dell’uf cio legislativo al

ministero dei Lavori pubblici, si seguiva una impostazione

chiara: una singola legge di principio e un singolo decreto

attuativo. Le norme erano in misura contenuta, e soprattutto

erano ben scritte. Oggigiorno la materia è divenuta ostica e

l’interpretazione impossibile a causa della degenerazione

del linguaggio legislativo. Le norme vengono cambiate a

ogni sof o di vento, e sono rese male, in una forma involuta

e contorta. La soluzione non è abolire i controlli o lasciare

campo libero solo alle direttive comunitarie, anch’esse

talvolta scritte male: servono norme tecniche nazionali su

lavori e contratti. E’ giunto il momento di redigere un testo

unico, chiaro e limpido, con l’intento di farsi capire”.
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Codice dei contratti: Il caos normativo sta
paralizzando cittadini e imprese
30/07/2020















Durissima presa di posizione dell’Ance (Associazione Nazionale Costruttori
Edili) nei confronti dell’attuale legislazione sui Lavori Pubblici definita “Un
mostrum normativo”. Gli interventi del Presidente Gabriele Buia e del Vice
Presidente Edoardo Bianchi nel corso dell’evento web nel corso del quale è
stata presentata la pubblicazione “Le mille e una norma - tutta la
legislazione sui contratti pubblici dal 1994 ad oggi” non lasciano scampo né
all’attuale legislazione italiana sugli appalti né ad una classe politica che ha
legiferato veramente male e che, proprio negli ultimi anni ha visto una
iperstaticità normativa che ha portato ad un aumento della legislazione in materia
di appalti a un ritmo crescente. Si è passati in media da circa 8 provvedimenti
l’anno negli anni ’90 ai quasi 30 nell’ultimo decennio con il 2019 come anno
record con 49 provvedimenti e con un 2020 che sembra lo tallona con ben 23
provvedimenti in 7 mesi.

Evento web
L’evento web preannunciato nel corso del webinar pronosso da
www.lavoripubblici.it (leggi articolo) ha avuto come protagonisti, insieme al
Presidente Buia e al Vicepresidente Edoardo Bianchi, Marco Corsini, Vice
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Avvocato Generale dello Stato, Anna Finocchiaro, Presidente di ItaliaDecide, e
Carlo Deodato, Presidente di sezione del Consiglio di Stato. A moderare
l’evento Annalisa Chirico, Presidente di Fino a prova contraria e firma del
Foglio.

Ipertrofia normativa
Spunto della discussione l’analisi Ance che racconta l’ipertrofia normativa in
materia di appalti negli ultimi 26 anni: 45.520 pagine di norme, oltre 136 Km
di carta, 158 giorni per leggerla senza considerare i rimandi. “Un ritmo in
continua crescita - ha sottolineato Buia - se pensiamo che solo nel 2019 si è
intervenuti ben 39 volte, e che dimostra come l’esigenza di snellire e
semplificare tanto sbandierata da tutti i Governi degli ultimi dieci anni non
sia mai stata perseguita in modo efficace”. Da ultimo il decreto
semplificazioni che si accanisce sulle gare senza fare nulla di concreto per
tagliare le procedure a monte.

Norme raddoppiate nell’ultimo decennio
Tesi ampiamente condivise nel corso del dibattito. Marco Corsini ha dichiarato,
infatti, che nell’ultimo decennio le norme sono raddoppiate e il linguaggio è
degenerato, in un moto perpetuo di continuo adattamento che non porta da
nessuna parte. Il tema della qualità della legislazione e dell’apparato burocratico è
stato affrontato anche da Anna Finocchiaro, la quale ha riconosciuto come i
pubblici funzionari oggi, di fronte al caos normativo, sono smarriti quanto gli
imprenditori. Più norme non producono più controlli ma solo più complicazione,
ha aggiunto Carlo Deodato, parlando dell’attitudine distorta per cui nel nostro
Paese si pretende di regolare tutto nei minimi particolari.

Conclusioni di Edoardo Bianchi
A tirare le fila della discussione Edoardo Bianchi: “Invece di adottare modelli di
gestione più efficienti e vicini alle reali esigenze delle persone - ha dichiarato -
si continua a normare come se il mondo della pubblica amministrazione fosse
abitato solo da malandrini e come se tra stato e cittadini vigesse un vincolo
inscindibile suddito-sovrano. Non è cosi che potremo risollevarci”.

Vai al video integrale

A cura di Redazione LavoriPubblici.it

© Riproduzione riservata 

 Tag: LAVORI PUBBLICI ANCE Codice dei contratti
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Le più lette

NORMATIVA
Superbonus 110%
anche per
demolizioni e
ricostruzioni e per
tutte le seconde case
06/07/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
ecco la Guida
dell’Agenzia delle
Entrate
24/07/2020

NORMATIVA
Demolire e ricostruire
con maggiori volumi
ma stesse distanze
da oggi è consentito
17/07/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
parte il countdown
per i decreti attuativi
16/07/2020

NORMATIVA
Superbonus, tutto ciò
che serve sapere
sulla detrazione del
110%
23/07/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
via libera della
Camera al Decreto
Rilancio
09/07/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
cosa fare per
ottenere la detrazione
potenziata

30/07/2020  Commenti

Appalti, Ance: ‘le mille e una norma
che paralizzano l’Italia’

Foto: https://www.facebook.com/ancecostruttori

30/07/2020 – Dal 1994 ad oggi sono stati varati 500 provvedimenti in materia di
contratti pubblici, consumate 45.520 pagine e 136 chilometri di carta. Una mole di
norme che per essere letta richiede 158 giorni, senza considerare i rimandi.
 
È questo il quadro tracciato dall’Associazione nazionale costruttori edili (Ance)
nella pubblicazione “Le mille e una norma - tutta la legislazione sui
contratti pubblici dal 1994 ad oggi”, presentata durante un evento web.

Consiglia Tweet

Chiedi alla
communityNotizie  Prodotti SHOP   Tecnici e Imprese

CERCA AZIENDE, PRODOTTI, NEWS, BIM Accedi.

NETWORK PUBBLICA I TUOI PRODOTTI
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16/07/2020

NORMATIVA
Sconto in fattura e
cessione del credito,
come cambia il
decreto Rilancio
02/07/2020

NORMATIVA
Superbonus ed
ecobonus, in arrivo i
massimali di costo
15/07/2020

NORMATIVA
Superbonus, come
funzionerà lo sconto
in fattura?
13/07/2020

NORMATIVA
Demolire e ricostruire
con maggiori volumi
ma stesse distanze
sarà consentito
08/07/2020

RISPARMIO ENERGETICO
Superbonus 110%, il
webinar Edilportale
su cessione del
credito e sconto in
fattura
17/07/2020

NORMATIVA
Demolizioni e
ricostruzioni, anche
con sagoma diversa
potrebbero fruire del
superbonus 110%
21/07/2020

NORMATIVA
La demolizione e
ricostruzione con
aumento volumetrico
dà diritto ai bonus
casa?
03/07/2020

RISPARMIO ENERGETICO
Superbonus 110%,
Ance: ‘l’impresa può
non far pagare nulla
al contribuente’
23/07/2020

RISTRUTTURAZIONE
Superbonus, detraibili
al 110% anche i lavori
accessori collegati
24/07/2020

RISTRUTTURAZIONE
Bonus
ristrutturazioni, ne
può fruire il figlio
convivente?
20/07/2020

 
Appalti, norme in continua crescita

Il presidente dell’Ance, Gabriele Buia, ha sottolineato che il corpo normativo sugli
appalti pubblici è in continua crescita. Il documento redatto dall’Ance evidenzia
come, rispetto alla Legge Merloni del 1994, composta da 38 articoli per 48 pagine,
si è passati al Codice Appalti del 2006 e del 2016, ognuno con più di 200 articoli.
 
Si è passati in media da circa 8 provvedimenti l’anno negli anni Novanta ai quasi
30 nell’ultimo decennio. Il record è stato toccato nel 2019, anno in cui ci sono stati
39 interventi.
 
Secondo Buia è la dimostrazione di “come l’esigenza di snellire e semplificare tanto
sbandierata da tutti i Governi degli ultimi dieci anni non sia mai stata perseguita
in modo efficace”.
 
“Da ultimo – continua - il Decreto Semplificazioni che si accanisce sulle gare
senza fare nulla di concreto per tagliare le procedure a monte”.

 
Appalti, sovrapposizione e norme incomplete

Il documento dell’Ance ha analizzato i tre provvedimenti varati per contrastare
l’emergenza Covid-19. Il Decreto “Cura Italia” (DL 18/2020) contiene un totale di
472 rimandi ad altre leggi e disposizioni, tra cui regi decreti del 1910, 1931 e 1942.
Il Decreto “Liquidità (DL 23/2020) prevede 190 rimandi, tra cui regi decreti del
1923 e 1942, mentre il Decreto Rilancio (DL 34/2020) rimanda a 1145 norme,
anche questa volta risalenti, in certi casi, a regi decreti del 1925, 1933 e 1942. I
continui rimandi rendono le norme non facilmente consultabili.
 
Le norme in molti casi sono incomplete perché prevedono l’adozione di decreti
attuativi, che in certi casi non sono ancora arrivati. Nel Governo Conte I sono stati
approvati 165 provvedimenti attuativi su 351, nel Governo Conte II 73 su 431.
 
I Governi prevedenti hanno lasciato un’eredità di 341 provvedimenti da adottare.
In tutto l’Ance ha stimato un totale di 885 provvedimenti attuativi che mancano
all’appello.

 
Caos normativo e tempi di realizzazione delle opere

Il caos normativo ha ripercussioni sui tempi di realizzazione delle opere. Per
un’opera sopra i 100 milioni di euro sono necessari 16 anni, mentre per i semplici
lavori di manutenzione si possono impiegare fino a 4 o 5 anni.
 
Solo per approvare i contratti di programma Anas e Rfi ci vogliono 11 passaggi
autorizzativi e, secondo l’Ance, ci sono 30 miliardi di euro bloccati da 2 anni e
mezzo.
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NORMATIVA
Resto al Sud, il
contributo a fondo
perduto per
professionisti e under
46 sale al 50%
07/07/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
un privato può
intervenire a proprie
spese in condominio
22/07/2020

NORMATIVA
Opere in cemento
armato interdette ai
geometri anche se
un ingegnere firma i
calcoli
06/07/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
cessione del credito
senza ostacoli per i
forfettari
24/07/2020

NORMATIVA
Sismabonus 110%,
ISI: ‘senza premialità
si scoraggiano i lavori
più efficaci’
10/07/2020

PROFESSIONE
Post Covid19, in
Puglia 2 mila euro ai
professionisti con
redditi bassi
10/07/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%, i
casi pratici illustrati
dalle Entrate
28/07/2020

 
A detta dei costruttori edili, quasi il 70% delle cause di blocco si concentra nella
fase precedente alla gara, il 17% delle cause riguarda la fase di gara, mentre meno
del 2% è dovuto ai contenziosi tra le imprese.
 
Appalti, la governance sugli investimenti pubblici

L’Ance paragona la governance sugli investimenti pubblici ad una idra (il
mostruoso serpente mitologico) a sette teste. Le teste sarebbero Strategia Italia,
con la sua segreteria tecnica, la Struttura per la progettazione (conosciuta
anche come centrale di progettazione), Cassa Depositi e Prestiti, Invitalia, Italia
Infrastrutture Spa, il Dipe e Investitalia. Ci sarebbero poi altri due apparati, uno
previsto dal Piano Colao, l’altro annunciato dal presidente Conte in vista della
task force per il recovery fund.
 

Norme correlate

Decreto Legge 19/05/2020 n.34

Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse
all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (Decreto Rilancio) (Coronavirus)

Decreto Legge 08/04/2020 n.23

Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei
settori strategici, nonche' interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e
processuali (decreto Liquidità) (Coronavirus)

Decreto Legge 17/03/2020 n.18

Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (Coronavirus) (Decreto Cura Italia)

Decreto Pres. Cons. Min. 15/02/2019

Istituzione della struttura di missione 'InvestItalia'

Documenti correlati

Ance - Le mille e una norma

Notizie correlate
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Appalti, ANCE: un mostro
normativo ingestibile e 16 anni
per un’opera
Cristina Petrachi | Studi e Opinioni |     
29 Luglio 2020

Troppe norme, anni per i provvedimenti attuativi e tempi
inaccettabili per realizzare le opere. E’ quanto emerge
dall’analisi dell’ANCE sulla legislazione che regola gli
appalti, presentata durante un webinar organizzato
dall'Associazione. E sul dl Semplificazioni, i costruttori
parlano di un accanimento sulle gare, quando invece i
problemi sono a monte.

> Dl Semplificazioni: come cambia il codice appalti

E’ una fotografia impietosa quella che emerge dall’analisi
condotta dall'Associazione nazionale costruttori edili
(ANCE) nella pubblicazione “Le mille e una norma - tutta la
legislazione sui contratti pubblici dal 1994 ad oggi”,
presentata durante una conferenza web.

Un’ipertrofia normativa
Negli ultimi 26 anni, infatti, si è assistito ad una “ipertrofia
normativa” che ha prodotto un corpus di norme ingestibile.
I numeri in effetti parlano da sé.

Dal 1994 a oggi sono stati prodotti 500 provvedimenti, con
una crescita in costante aumento. Dalla media di circa 8
provvedimenti l’anno negli anni ’90, infatti, si è passati ai
quasi 30 nell’ultimo decennio, con il record raggiunto
l’anno scorso con 39 provvedimenti.

Ai numeri eccessivi, si sommano poi le tempistiche per la
loro attuazione. In tutto, infatti, mancano all’appello 885
provvedimenti attuativi,  che comportano di fatto una
paralisi del settore.

“Un ritmo in continua crescita, insomma, che dimostra
come l’esigenza di snellire e semplificare tanto sbandierata
da tutti i Governi degli ultimi dieci anni non sia mai stata
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perseguita in modo efficace”, ha commentato il Presidente
dell’ANCE Gabriele Buia. “Anzi - prosegue Buia - di fronte
alla necessità di semplificare cosa fa lo Stato? Deroga e
aggira le norme che lui stesso ha prodotto. Il paradosso nel
paradosso”.  

> Conversione Dl rilancio: tutte le misure per la liquidita’
delle imprese appaltatrici

Tempi inaccettabili per le opere
Le conseguenze di questa ipertrofia normativa sono,
purtroppo, sotto gli occhi di tutti. In Italia, infatti, ci
vogliono 16 anni per realizzare un’opera pubblica sopra i
100 milioni di euro, e 4/5 anni per le più semplici opere di
manutenzione. 

Tempi inaccettabili, che bloccano miliardi di investimenti,
di cui il paese avrebbe estremo bisogno.

> ANAC: per il Covid persi 18,6 miliardi di appalti

I problemi sono a monte, ma l’attenzione
resta sulle gare
Non ne esce bene neanche il dl Semplificazioni che, sul
fronte appalti, concentra l’attenzione quasi esclusivamente
sulle gare, senza fare nulla di concreto per tagliare le
procedure a monte, nonostante i numeri dicano che è
proprio lì che si annidano i problemi.

Quasi il 70% delle cause di blocco delle opere, infatti, si
concentra nella fase che precede la gara, mentre solo il
17% riguarda la fase di gara (e meno del 2% è relativo al
contenzioso delle imprese).

"Questa semplificazione - tuona quindi il Vicepresidente di
Ance, Edoardo Bianchi - non è una semplificazione ma è
una deregulation vera e propria e chi vuole partorire questa
deregulat ion  se  ne  assuma la  responsabi l i tà" .  La
semplificazione, spiega infatti Bianchi, "dovrebbe riguardare
le fasi progettuali: da tutti gli studi appare che la fase di
gara non è il problema ma tutta la fase ante gara".

Di positivo nel dl Semplificazioni, ha osservato Buia, "c'è
che il legislatore sul danno erariale e l'abuso di ufficio ha
voluto intervenire e ben venga". 

La governance, un’Idra a 9 teste
Altro problema cronico delle opere pubbliche in Italia è
rappresentato da una governance che coinvolge troppi
attori, paralizzando di fatto le opere. 

Un’Idra che finora è stata a 7 teste (tra Cassa Depositi e
Prestiti, Invitalia, Investitalia, Italia Infrastrutture Spa, Mit,
Dipe e Struttura per la Progettazione) e che adesso con
l’emergenza Covid salirà a 9: la struttura prevista nel Piano
Colao e l'altra da Conte in vista della task force per il
Recovery Fund.

Photocredit: ANCE
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